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Pasqua 2026 – Un augurio 

N ei giorni della Settimana Santa 
abbiamo contemplato il Cristo 

crocifisso, le sue braccia allargate ci 
hanno ricordato che Lui con la sua 
morte ha voluto abbracciare tutta l'u-
manità! Ma la morte non ha avuto 
l'ultima parola su di Lui, la croce non 
è stata la fine, ma l'inizio di qualcosa 
di grande e meraviglioso.  

Gesù che è stato deposto in un se-
polcro come tutti gli uomini, non è 
rimasto con il suo corpo in quel luo-
go. Le donne che erano andate per 
pulire, ungere e profumare il corpo 
del “Maestro”, si sono trovate davanti 
a ciò che mai avrebbero immaginato: 
un angelo del cielo che ha rotolato via 
la pietra del sepolcro, si rivolge a loro 
dicendo: «Lui non c'è! Lui non è qui! 
Voi cercate il crocifisso? È risorto! 
Perché cercate tra i morti colui che è 
vivo?» 

L’angelo aveva rotolata via la pietra 
non per far uscire Gesù, perché lui era 
già risorto, ma per far entrare le don-
ne, perché in quello spazio vuoto arri-
vassero a riempirlo con la fede. 

La pietra rotolata via è il segno che 
nessuno può ostacolare e trattenere la 
potenza di Dio!  

Le pietre che “sigillano le nostre 
tombe” che si chiamano: disperazio-
ne, peccati e paure, possono essere 
“rotolate” via dal nostro cuore che 
guarda al Risorto.  

Il sepolcro vuoto di Gesù, che anco-
ra oggi si può visitare in Terra Santa 
ci porta a credere che l’impossibile 
per noi uomini è diventato realtà per 
Dio! La morte non ha avuto il potere 
su Gesù, perché Lui l’ha vinta con la 
sua resurrezione.  

Anche noi, portati in questi giorni 
dalle notizie sulla terra di Gesù, ab-
biamo visto per televisione il Santo 
Sepolcro del Signore e ci è stato fatto 
vedere anche il “vuoto” di quei luoghi 
sempre così pieni di pellegrini soprat-
tutto in questi giorni. Così quel vuoto 
ci porta, particolarmente quest’anno, 
a riflettere sul vuoto della vita senza il 
Signore così drammaticamente calpe-
stata da guerre inutili e assurde.  

Ma eccoci nel cuore del mistero pa-
squale: la tomba che conteneva il cor-
po di Gesù non lo contiene più. Que-
sto vuoto è il vuoto più pieno dell'uni-
verso. È il vuoto di morte, ma colmo 

di vita. È vuoto di disperazione, ma 
che trabocca di speranza! Cristo è 
risorto davvero e con lui anche noi 
risorgiamo e risorgeremo.  

Colpisce molto l'annuncio dell'ange-
lo alle donne, perché al nome di Gesù 
non affianca altre parole se non "il 
crocifisso". Avrebbe potuto dire 
"Gesù il Messia", "Gesù il Cristo", 
"Gesù il Figlio di Dio"... e invece no: 
"Gesù il crocifisso". Questo è molto 
importante perché ci ricorda lo stret-
tissimo legame tra croce e resurrezio-
ne. Dobbiamo sempre tener presente 
che i Vangeli non sono stati scritti 
solo per ricordare che il Crocifisso è 
Risorto, come se ci fosse bisogno di 
salvarsi la faccia dopo la brutta figura 
del Calvario. I Vangeli sono stati 
scritti per ricordare a tutti che il Ri-
sorto è il Crocifisso! Cioè: la resurre-
zione non è un modo elegante per 
riprendere quota dopo una brutta di-
strazione celeste, ma è la conferma 
che quella vita donata per amore è 
quella del Figlio che ha vissuto nella 
piena obbedienza al Padre. La croce 
non è stato un errore di procedura, ma 
una libera consegna del Figlio alla 
volontà d'amore del Padre. Proprio 
per questo, del risorto, non dobbiamo 
contemplare solo le vesti svolazzanti 
o il fulgore abbagliante, ma i buchi 
dei chiodi e lo squarcio nel costato! 

Quelle ferite sono feritoie per sbir-
ciare il mistero infinito dell'amore di 

un Dio che dona tutto nella sua vita 
per noi.  

Così ancora una volta quando guar-
diamo alla Terra Santa di Gesù, mar-
toriata da tante ferite, non ci conse-
gniamoci alla rassegnazione, ma alla 
speranza, perché il Signore è vera-
mente risorto, soprattutto con quella 
popolazione così avvolta dalla soffe-
renza, ma non dalla nostra indifferen-
za.   

Buon Pasqua!  
 - Don Gianni - 

A Pasqua si canta:  
“Alleluia!” 

D urante tutta la quaresima è 
sparita una parola che di soli-

to ripetiamo sempre nella liturgia: 
l'Alleluia. Anche il Gloria non si è 
più sentito durante la S. Messa nel 
tempo di quaresima. Perché la chie-
sa entra in questo "sciopero della 
gioia" in questo periodo? Per capire 
questa assenza dobbiamo approfon-
dire il senso dei riti per vivere con il 
cuore le nostre liturgie e capire que-
sto "silenzio" liturgico. L'alleluia, 
grido della gioia pasquale significa: 
lodate il Signore che è vivo, è risor-
to! La chiesa decide di metterre a 
tacere questa preghiera di gioia du-
rante la quaresima, per farci sentire 
il valore della festa. È un vero e 
proprio digiuno dell'udito del cuore 
e serve a creare un contrasto.  

Di solito si capisce il valore di 
una cosa quando ci viene a manca-
re. Se cantassimo sempre alleluia, 
non rifletteremo più sulla grandezza 
di questa “esclamazione pasquale”! 
Questo silenzio ci educa al deside-
rio di una cosa importante per la 
nostra vita di fede.  

La chiesa ci fa valorizzare l’attesa 
di coloro che sanno che lo sposo è 
lontano e si preparano con gioia al 
suo ritorno.  

Come nella grande siccità, ap-
prezziamo di più l’acqua, così que-
sto silenzio liturgico, ci prepara ad 
esplodere di gioia nella notte di Pa-
squa quando poi per tutto il tempo 
dell’anno, ma soprattutto a Pasqua, 
conteremo: alleluia Cristo è risorto, 
è con noi e lo vedremo glorioso alla 
fine dei tempi! 



I l mese mariano è per eccellenza il 
mese di Maria. La nostra parroc-

chia ha organizzato il giorno giovedì 
14 maggio 2026 un pellegrinaggio al 
Santuario Mariano: Maria Immaco-
lata: “Nostra Signora di Lourdes”. 

Il Santuario è sorto negli anni '90 ed 
è situato sull’altopiano del Nevegal, a 
1.000 metri slm, a pochi chilometri da 
Belluno. Dalla sua posizione la vista 
spazia sulle cime Feltrine, alle prime 
pareti delle Dolomiti bellunesi, la-
sciando intravedere le più̀ celebri vette, 
ora riconosciute dall’Unesco come 
patrimonio dell’umanità̀. Il Santuario 
non è legato a nessun evento miracolo-
so. È sorto per offrire un’adeguata vita 

liturgica ed una assistenza spirituale ai 
numerosi ospiti del Nevegal e per ac-
cogliere pellegrini devoti alla Madon-
na. 

Partenza davanti alla chiesa ore 
8:00. Ore 10.30 S. Messa. Pranzo pres-
so il ristorante Pineta. Segue visita gui-
data alla citta di Longarone, testimone 
del disastro causato dalla sua diga nel 
1963. 

Prezzo €uro 65,00.  
Iscrizioni in patronato tutte le do-

meniche a cominciare dal 12 aprile 
ore 9:00 - 12:00, fino ad esaurimento 
posti.  

Oppure rivolgersi a MariaRita cel. 
328 879 7579. 

Pellegrinaggio al Santuario Madonna delle Nevi 

Q uest’anno i nostri “artisti” prese-
pisti, continuando ormai una bella 

tradizione, si sono cimentati ad una 
rappresentazione del presepio pasqua-
le. Così sfruttando lo scenario del pre-
sepio natalizio dell’anno scorso, che 
portava la natività ad Assisi nella chie-
sa di San Damiano, hanno magnifica-
mente raffigurata la scena dell’ultima 
cena nel chiostro del convento france-
scano e hanno rappresentato, una pro-
cessione con a capo San Francesco che 
porta la croce e si avvia verso un capi-
tello con al centro il “Crocifisso di Ca-
vazuccherina” di cui quest’anno ricorre 
il decimo anniversario della sua esposi-
zione nella nostra chiesa 

Un grazie particolare a questi nostri 
bravissimi artisti, che ancora una volta 
con la loro opera, ci vogliono trasmet-
tere un messaggio evangelico sulla vita 

di Gesù, nostro Signore e di San Fran-
cesco attraverso questa bella rappre-
sentazione visiva. 

Avvisi 
Domenica 5 aprile 2026 
 Domenica di Pasqua 
− Ore 17.45 Vesperi Solenni con 

Benedizione Eucaristica. 
Lunedì 6 aprile 2026 
 Lunedì dell’Angelo 
− S. Messe ore: 8:00 - 10:00 - 

18:30. 
Martedì 7 aprile 2026 
− Settimana dei Gruppi di Ascol-

to: 11ª icona - ”Io sono il Buon 
Pastore” (Gv 10,1-9)  

Giovedì 9 aprile 2026 
− Ore 17.00 Adorazione Eucaristi-

ca. Ore 18.00 Vesperi. Ore 
18.30 S. Messa della Comunità. 

Domenica 12 aprile 2026 
 Domenica della Divina Miseri-

cordia 
− Ore 11.00 S. Messa di Prima 

Comunione di 75 bambini/e. 
− Ore 17.45 Vesperi Solenni con 

Benedizione Eucaristica. 
− Ore 19.30 riunione Gruppo 

Sposi. 

INTENZIONI S. MESSE  - Calendario dal 5  Aprile al 12 Aprile  2026 

 Domenica 5 Aprile - Domenica di Pasqua 
Ore   8.00 † Ginevra e def.ti Tonetto † Berto Teodolinda e  
  Deo Luigi 
Ore   9.30 † Saramin Fiumano, Santa, Giuseppina 
  †Tagliapietra Paola, Gino e genitori †Pancot Egidio 
  e Armida, Saramin Giuseppe e Rita, don Emilio 
  † Pavan Benedetti Maria Teresa 
Ore 11.00 † Lazzarini Fiammetta † Rinaldi Giancarla e  
  Dalla Torre Adelina 
Ore 18.30 † Zanon Marcello, Santin Liliana † De Campi  
  Germana e Dartora Tito 
 Lunedì 6 Aprile - Lunedì fra l’Ottava di Pasqua 
Ore   8.00 †Dalla Pria Angela, Grandin Elio †Burato Tere- 
  a, Maria e Giannina † Teso Giuseppe e Giovannina 
Ore 10.00 † Bonadio Camillo † Bellio Renzo 
Ore 18.30 †Marchesin Bruno e Maria, Geremia e Carolina 
  † Secchiati Francesco ed Iginio 
 Martedì 7 Aprile - Martedì fra l’Ottava di Pasqua 
Ore  7.00 † Anime del Purgatorio 
Ore 18.30 † Montagner Dorino 
 Mercoledì 8 Aprile - Mercoledì fra l’Ottava di Pasqua 
Ore  7.00 † Anime del Purgatorio 
Ore 18.30 † Olimpia, Nicolò e def.ti Dalla Mora e  

   Gasparotto † Coser Livio † Zamuner Dausto 
 Giovedì 9 Aprile - Giovedì fra l’Ottava di Pasqua 
Ore  7.00 † Anime del Purgatorio 
Ore 18.30 † Coniglio Francesco † Giacchetto Letizia 
  Venerdì 10 Aprile - Venerdì fra l’Ottava di Pasqua 
Ore  7.00 † Santa Messa   
Ore 10.00 † Anime del Purgatorio 
Ore 18.30 † Carli Luigi † Vanin Isaia e Claudio † Tonetto 
  Andrea 
 Sabato 11 Aprile - Sabato fra l’Ottava di Pasqua 
Ore  7.00 † Familiari Cornelia 
Ore 15.00 Matrimonio di Mazzetto Loris e Leidi Maria 
Ore 18.30 † Angelo, Rita, Bruno, Renato † Lazzarini  
  Giampaolo †Marchesin Raffaele e Devis † Sacilotto 
  Aldo e Fregonese Maria Rosa † Vallese Abbondio, 
  Angela, Mario † Moretto Domenico e Italia 
 Domenica 12 Aprile - II Domenica di Pasqua  
  e della Divina Misericordia 
Ore   8.00 † Armando e def.ti Vanin, Rino e Zaira  
Ore   9.30 † Santa Messa per Tutta la Comunità  
Ore 11.00 † Santa Messa -Prime Comunioni   
Ore 18.30 † Santa Messa 

Il presepio pasquale in chiesa 

Santa  MESSA DI  

PRIMA COMUNIONE 
Domenica 12 aprile la nostra 
parrocchia alla S. Messa delle 
ore 11.00 celebra la Prima 
Comunione di 75 bambini di 
4ª elementare. 
Vista la presenza numerosa di 
persone, ricordiamo a tutti co-
loro che frequentano questa 
S. Messa di preferire altri orari 
di celebrazioni eucaristiche. 


